COMUNICATO STAMPA

Seduta della Conferenza Unificata del 26 marzo 2008

La Conferenza Unificata comunica:

La Conferenza si è riunita sotto la Presidenza del Ministro degli Affari Regionali e le Autonomie Locali, sono stati esaminati e discussi i seguenti provvedimenti con gli esiti indicati:

· Intesa sullo schema di decreto del Ministro dello sviluppo economico di attuazione dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo n. 387/2003, recante i criteri e le modalità per incentivare la produzione di energia elettrica da fonte solare mediante cicli termodinamici. 

Questo provvedimento promuove la produzione di energia elettrica da fonte solare mediante cicli termodinamici per i possibili sviluppi di tale tecnologia sia a livello nazionale che internazionale, provvedendo ad opportune forme di incentivazione. Definisce anche i requisiti dei soggetti che possono beneficiare delle tariffe incentivanti e le procedure per l’accesso alle tariffe incentivanti. L’art. 13 dello schema di decreto prevede, infine, il monitoraggio dell’attività eseguita e dei risultati conseguiti dall’attuazione del presente decreto e la relativa pubblicazione. SANCITA INTESA
· Parere sul decreto del Ministro dello sviluppo economico sulla classificazione di gasdotti come reti di trasporto regionale. 

L’art.9 del D.Lgs. n. 164/2000 individua come rete nazionale di gasdotti la rete costituita dai gasdotti ricadenti in mare, dai gasdotti di importazione ed esportazione e relative linee collegate necessarie al loro funzionamento, dai gasdotti interregionali, dai gasdotti collegati agli stoccaggi, nonché dai gasdotti funzionali direttamente e indirettamente al sistema nazionale del gas.

Si stabilisce inoltre che la rete nazionale di gasdotti, inclusi i servizi accessori connessi, è individuata, sentita la Conferenza Unificata e l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, che provvede al suo aggiornamento anche su richiesta di un’impresa che svolge attività di trasporto. Per le reti di trasporto non comprese nella rete nazionale di gasdotti sussiste invece la competenza regionale. Per tali reti mancava un apposito provvedimento ricognitivo dei gasdotti, analogo a quello indicato dall’art. 9 del D.Lgs. n.164/2000. Per tale finalità si è ritenuto di dover elaborare lo schema in esame, che viene sottoposto al parere della Conferenza Unificata.

Il provvedimento è volto a comporre in modo sistematico quanto è stabilito dal D.M. 29 settembre 2005 che, all’art.2, comma 7, prevede che le imprese che gestiscono reti di trasporto regionale comunichino al Ministero l’elenco dei gasdotti facenti parte delle rispettive reti di trasporto regionale.

L’elenco dei gasdotti comunicati dalle varie società è contenuto in diversi allegati. PARERE FAVOREVOLE 
· Parere sullo schema di decreto del Ministro dei trasporti che definisce i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse previste per favorire la demolizione delle unità navali destinate al servizio del trasporto pubblico locale effettuato per via marittima, fluviale e lacuale. 
L’art.1, comma 1046 della legge 27 dicembre 2006, n.296, sostituisce l’art. 4 della legge 9 gennaio 2006, n. 13. Detto articolo al fine di favorire la demolizione delle unità navali destinate al servizio di trasporto pubblico locale effettuato per via marittima, fluviale o lacuale, non più conformi ai più avanzati standard in materia di sicurezza della navigazione e di tutela dell’ambiente marino, la cui età è di oltre venti anni. Con questo provvedimento si autorizza la spesa di 24 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. 

La norma prevede che il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata, determini, con decreto, i criteri e le modalità di attribuzione dei benefici in questione. Il regime di aiuti riguarda le sole imprese armatoriali pubbliche e private, proprietarie di unità navali aventi capacità di trasporto fino a 350 passeggeri, destinate in via esclusiva al servizio di trasporto pubblico locale effettuato per via marittima, fluviale o lacuale.

 I lavori di demolizione devono essere effettuati nel rispetto della normativa comunitaria e internazionale e con le linee guida dell’IMO in materia di demolizione delle navi. Il beneficio è pari a 2.000 euro per ogni passeggero trasportabile. Il limite massimo per ciascuna nave demolita è di 700.000 euro. 

Le modalità per la concessione del beneficio sono indicate analiticamente nell’art.3, che prevede anche una anticipazione del 75% del contributo stesso e la presentazione di idonea fideiussione a garanzia della restituzione parziale o totale del contributo stesso.

Le ulteriori disposizioni del decreto riguardano i criteri di priorità per la concessione dei benefici e le ipotesi di decadenza dei benefici e di restituzione delle somme percepite. PARERE FAVOREVOLE 
· Parere sulla Direttiva in materia di regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali. 
Il Ministero dei trasporti, in ottemperanza a quanto disposto dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 51 del 2008,  ha trasmesso la bozza della direttiva in oggetto.

Tale bozza corrisponde al testo già approvato dal CIPE con delibera n. 38/2007.

Il Ministero ha sottolineato l’urgenza dell’esame del provvedimento per le gravi disfunzioni che deriverebbero al sistema aeroportuale da un ulteriore ritardo nell’assunzione della delibera. PARERE FAVOREVOLE DELL’ ANCI, UPI E UNCEM E PARERE FAVOREVOLE DELLE REGIONI A ECCEZIONE DELLA REGIONE VENETO 
· Parere sullo schema di regolamento del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare “modalità semplificate di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli installatori d apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) nonché dei gestori dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature”.
Il provvedimento in esame è in attuazione del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 (recante attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96CE 2003/108/CE relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti) ed in particolare dell’articolo 6 che detta norme sulla raccolta separata, comma 1, lettera 1-bis che ha disposto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottarsi entro il 28 febbraio 2008, sentita la Conferenza Unificata, sono individuate specifiche modalità semplificate per la raccolta e il trasporto presso i centri di cui al comma 1, lettere a) e c), dei RAEE ritirati da parte dei distributori, ai sensi del comma 1, lett.b). PARERE FAVOREVOLE DELL’ ANCI, UPI E UNCEM E PARERE FAVOREVOLE DELLE REGIONI CONDIZIONATO ALL’ACCOGLIMENTO DEGLI EMENDAMENTI PRESENTATI 
Non è stato trattato il seguente punto all’ordine del giorno:

· Accordo sul documento concernente “Indicazioni al fine di una migliore applicazione della legge n. 194/78, di una migliore tutela della salute sessuale e riproduttiva e sulla appropriatezza – qualità nel percorso della diagnosi prenatale”. 
